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Al Presidente del
Consiglio regionale

del Piemonte

INTERROGAZIONE u fa
ai sensi dell'articolo 18, comma 4, dello Statuto ?

dell articolo 99 del Regolamento interno.

Ordinaria a risposta orale in Aula
Ordinaria a risposta orale in Commissione
urdinana a risposta scritta

Indifferibile e urgente in Aula
Indifferibile e urgente in Commissione

OGGETTO: Contaminazione dell, falda acquifera alla discarica
presso Alice Castello (VC).

Premesso che:

iaia dal sottosuolo. Tutta

acquifera, dopo di che la cava è

iene, non
■ twV'1

Santhià;

■ -, . «i«.w ui una discarica: la

bile e un ipotetico inquinamento giungerebbe
riforniscono molti acquedotti, compreso quello di
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Nonostante tutte le -*

""w ***-""- >"oi,iic iiciia UliLailca. TIC ■

a un soggetto privato. Tale soggetto indicò tra le azioni da

una nuova vasca per la bonifica; l'ente pubblico non aveva U
bonifica; si e pensato di affidare l'incarico ad un privato che a
1 intervento tecnico necessario, contestualmente la stessa ditta procedeva
colmare U vuoto esistente tra le due discariche con l'abbancamento dTrifiut
appartenenti ad alcuni codici CER, con Io scopo di riportare l'area all'uso agricolo

Considerato che:

, all'azienda Daneco

g

procura di Vercelli;

le informazioni date alla stampa locale dal sindaco Andrea Chemello appaiono

KES^ttiT*dl un <<collasso>1 dl akuni pozzi che -bbero
motivo del collasso, secondo quanto affermato Arpa e Provincia, potrebbe essere
1 eccessivo peso specifico di rifiuti conferita nella nuova vasca (circa 1300

staXmmi "" metr° CUb° "^ dÌ 75° chil°S™i P- metro cubo co'me

secondo quanto emerso nella Conferenza dei servizi tenutasi il 5 giugno 2014 non ci
sarebbe rimedio alla contaminazione della falda acquifera da ammoniaca e meta!!
La responsabile del Servizio Rifiuti/Emissioni e IPPC/Bonifiche della Provincia di

sor^l^ T affermat° ChC "N°n ' più P°SSÌblle *"« «B» rùnoZnedeUasorgente di contaminazione ma e necessario valutarne il confinamento, pensando
pertanto nonpmad una bonifica, ma ad un progetto di Messa in SiruZTn

INTERROGA

la Giunta regionale per sapere,

Se è a conoscenza del progetto di MISP

Quali siano i tempi di realizzazione del progetto



tcardella
Casella di testo
FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014). 


